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La fiscalità
dei doni
aziendali

La detrazione
Èindetraibilel’Ivarelativa
allespesedirappresentanza,
trannequellesostenuteper
l’acquistodibenidicosto
unitariononsuperiorea
25,82euro.L’agevolazione
nonèmaiapplicabilealle
prestazionidiservizi.
Ibenidistribuiti
gratuitamentedimodesto
ammontaresonodeducibili,
aprescinderedalrispettodei
requisitidicongruità,solose
hannounimponibiledi
acquistononsuperiore:a
48,08euro(sel’Ivaèal4%);
a45,45euro(Ivaal10%);a
41,67euro(Ivaal20%)

ISTRUZIONI
PER L’USO

3 DIRIGENTI

1 DIPENDENTI

L’IVASUGLI
OMAGGI

PROVADI
DEDUCIBILITÀ

Sotto l’albero

Il plafond di congruità
Lespesedirappresentanza
sonodeducibilinelperiodo
d’impostadisostenimentoin
basealleseguentipercentuali
ascaglioni,commisurate
all’ammontaredeiricavie
proventidellagestione
caratteristicadell’impresa:
a) 1,3%deiricaviealtri
proventifinoa10milioni;
b) 0,5%deiricaviealtri
proventiperlaparteeccedente
i10milioniefinoa50milioni;
c) 0,1%deiricaviealtri
proventiperlaparteeccedente
i50milioni

T

Luca De Stefani
Per gli omaggi natalizi, so-

lo i beni di valore unitario non
superiore a 50 euro sono com-
pletamente deducibili, mentre
quelli di importo maggiore e
tutti i servizi, di qualunque co-
sto, possono essere dedotti so-
lose, insieme alle altre spese di
rappresentanza, superano il
test di congruità che prevede
un limite di deduzione percen-
tuale,parametratoairicavitipi-
ci dell’impresa.

Perleliberalitàinnaturaaidi-
pendenti, invece, il limite an-
nuale è di 258,23 euro per singo-
lo lavoratore, ma se si supera
questo importo nell’anno scat-
ta la tassazione come fringe be-
nefitsull’interovaloredelleero-
gazionigratuite,senzaconside-
rare il suddetto limite come
franchigiadetassata.

L’omaggioai clienti

Se l’omaggio, distribuito gra-
tuitamente a clienti, fornitori,
banche o altri soggetti ineren-
ti all’attività dell’impresa
(non ai dipendenti, per i quali
si applica l’articolo 51, comma
3, Tuir), è costituito da un be-
ne non rientrante nell’attività
propria dell’impresa, di "valo-
re unitario" non superiore a 50
euro, la deduzione dal reddito
d’impresa è piena (articolo
108, comma 2, Tuir).

Il valore unitario del bene
nonvariferitoaquello"norma-
le" (articolo 9, Tuir), ma al suo
costo di acquisto, comprensivo
dell’eventuale Iva indetraibile
(articolo19-bis1,comma1,lette-
ra h, Dpr 633/72) e degli «oneri
accessori di diretta imputazio-
ne», come ad esempio le spese
di trasporto (articolo 110, com-
ma1, letterab, Tuir).

Se il dono è "composto di
più beni", il limite dei 50 euro
va riferito «al valore comples-
sivodell’omaggioenonalvalo-
re dei singoli beni che lo com-
pongono» (circolare 13 luglio

2009, n. 34/E). Ad esempio,
per una cesta natalizia, il valo-
redeveessereconsideratouni-
tariamente e non con riferi-
mento ai singoli beni che com-
pongono l’omaggio.

Superando la soglia di 50 eu-
ro, il costo potrà essere dedotto
solo se, assieme alle altre spese
dirappresentanza"inerenti",ri-
sultacongruoinbasealplafond
dideducibilitàprevistodall’arti-
colo 1, comma 2 decreto del mi-
nisterodell’Economiaedellefi-
nanzedel 19novembre2008.

Quando l’articolo 108, com-
ma 2 del Tuir, parla di valore
unitariononsuperiore a 50eu-
ro fa riferimento al singolo
omaggio consegnato (compo-
sto anche da più beni), indi-

pendentemente dal fatto che
nello stesso momento venga-
no consegnati anche altri
omaggi. Ecco che la deduzio-
ne è piena se alla stessa perso-
naenellostessomomentoven-
gono regalati più omaggi (ad
esempio, più ceste natalizie),
a patto che questi siano singo-
larmente di "valore unitario"
non superiore a 50 euro (se-
condo quanto chiarito dal Co-
mitato consultivo per l’appli-
cazionedelle norme antielusi-
ve nei pareri 44/05 e 26/04).

Leerogazioni ai dipendenti

Aldi fuoridelleerogazioni libe-
rali indicate nell’articolo 100,
comma 1, Tuir (opere o servizi
per "finalità di educazione,
istruzione, ricreazione, assi-
stenza sociale e sanitaria o cul-
to"), le altre liberalità in natura

(beni e servizi, escluso il dena-
ro), erogate ai dipendenti, sono
completamente deducibili in
capoaldatoredilavoroenonso-
no tassati in capo ai lavoratori,
seillorovalorenormale(artico-
lo9,comma3,Tuir)è«comples-
sivamentediimportononsupe-
riore nel periodo d’imposta» a
258,23 euro per singolo dipen-
dente(articolo51,comma3,Tu-
ir).Se nellostessoannosi supe-
raquestovalore,«lostessocon-
corre interamente a formare il
reddito»,senzaconsiderareil li-
mitecomefranchigia.

Queste erogazioni possono
esseredonateancheaunsolodi-
pendente, non essendo più ne-
cessario che vengano erogate
«in occasione di festività o ri-
correnzeallageneralitàoacate-
gorie di dipendenti» (circolare
22ottobre 2008,n. 59/E).

Seguono questa disciplina
non solo gli omaggi di beni o di
servizi, ma anche le erogazioni
di buoni rappresentativi degli
stessi (ad esempio, buoni da
spendere in negozi selezionati,
per acquistare beni o servizi
ovverobuonichericonosco-
nounoscontosull’acquisto
deibeni oservizi).

Segliomaggiregalatiaundi-
pendente sono prodotti
dall’azienda, il loro valore nor-
male è pari al prezzo media-
mente praticato dalla stessa
aziendanellecessionialgrossi-
sta(articolo51,comma3, Tuir),
tenendo conto degli sconti
d’uso(articolo 9,comma 3, Tu-
ir)e«sullabasediappositecon-
venzioniricorrentinellaprassi
commerciale,compresal’even-
tuale convenzione stipulata
con il datore di lavoro», ad
esempio,nellevenditeeffettua-
teall’internodeglispacciazien-
dali (risoluzione 29 marzo
2010, n. 26/E, a seguito della ri-
sposta fornita dall’agenzia del-
leEntrate alForum lavoro 2010
del Sole 24 Ore).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesca Milano
MILANO

Panettone e spumante sì,
masoloperidipendentidibas-
so livello. Il Natale in azienda
abbandonalevecchietradizio-
niesifatecnologico.«Lestren-
ne alimentari viaggiano sem-
presunumerialti–spiegaMar-
co Busini, presidente di Asso-
prom, l’associazione dei pro-
duttoriedistributoridiartico-
li promozionali e pubblicitari
– ma sono destinate ormai so-
loai livellipiùbassi.Einalcuni
casi le aziende le sostituisco-
no con regali più duraturi, co-
me per esempio valigie o altri
strumenti da viaggio». La spe-
sa media per un impiegato
nonsupera i 50 euro.

Pergli altri, invece, leazien-
de puntano sull’elettronica:
«Questoèl’annodeitablet–as-
sicura Busini –, se ne trovano
dituttiiprezziesonounogget-
to innovativo, quindi gradi-
to». Lo sanno bene i 1.800 di-
pendenti del Financial Times,
che a Natale riceveranno un
buono sconto di 300 sterline
per l’acquisto dell’iPad. Oltre
ai tablet, le aziende a caccia di
regalihitechpuntanosutelevi-
soriHd,ilcuiprezzosièridotto
conl’avventodei3D;netbooke
cornici digitali. Per un dipen-
dentequadrosiarrivaaspende-
refinoa200euro.

Le cifre salgono quando si
parladimanager.Comestupi-
re un dirigente che ha già tut-
to? Si sono chieste le aziende
nei mesi passati . La risposta è
arrivata dai regali emozionali,
che in pochissimi anni hanno
conquistato una grossa fetta
dimercato.Weekendbenesse-
re alle terme, escursione in
montagnaconfuoripistainsie-
me a un maestro di sci, gita in
campagnaconvisitaallecanti-
ne e degustazione di vini, fine
settimana all’insegna dello
sport con lancio in parapen-

dio.«Ilsegretodelsuccessodi
questi regali sta nell’esperien-
za particolare – sottolinea Bu-
sini–ilsempliceweekendèco-
sagiàvista,quibisognapensa-
re a un evento memorabile».
La spesa per ogni manager
può raggiungere i 600 euro,
ma ci sono casi in cui «per 3-4
top manager le aziende spen-
donoanche 1.500 euro per una
crociera»,racconta Busini.

Leaziendenonpensanosolo
aidipendenti,maspessoanche
alle loro famiglie: in Fiat, per
esempio,oggièilgiornoincuii
figli dei dipendenti ricevono i
regali"aziendali".

Il regalo,però,èsolo ilcuore
dell’omaggio aziendale: attor-

no c’è una filiera che in queste
settimane lavora a pieni giri.
«Ilnostro–spiegailpresidente
di Assoprom – è un mercato in
crescita,masoloperleaziende
chesisonoevolute.Ivecchi"ga-
dgettari", come ci chiamavano
unavolta,nonsopravvivonose
non si adeguano». Le imprese
di oggettistica promozionale
oggi devono avere un back-
ground fatto di logistica e per-
sonalizzazione. «Anche il più
semplice oggetto, prendiamo
peresempiountablet,vaperso-
nalizzatoconil logodell’azien-
daoconleinizialideldipenden-
te;poic’èilbigliettodastampa-
re,laconfezionedaprepararee
la consegna da organizzare. È
unacatenadimontaggiocheva
sincronizzataalmassimo».

francesca.milano@ilsole24ore.com
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I trend di quest’anno

Sport e viaggi
per conquistare
i top manager

PACCHI IN ARRIVO
I dipendenti riceveranno
il cesto alimentare
mentre i quadri
possonosperare
inun tablet

Sopravviveilclassicopanettonema
pergliimpiegati leaziendescelgono
anchestrumentidaviaggio

Spazioallatecnologiasottol’alberodei
quadri:iltabletèl’oggettopiùgettonato
maarrivanoanchetelevisorienetbook

Dalweekenddedicatoalbenessereall’esperienza
adrenalinicadiunlancioinparapendio:eccoiregali
perimanager

LA REGOLA
Seil dono è composto
dapiù beni
il limite va riferito
alvalore complessivo
enon a quello singolo

Spese di rappresentanza. Per le strenne natalizie più costose va effettuato il test di congruità

Sconti automatici sui mini-regali
Sempre deducibili dal reddito gli omaggi ai clienti fino a 50 euro
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